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1. PREMESSA 
 

La presente procedura disciplina, all’interno del Sistema di Gestione per la Prevenzione 

della Corruzione UNI ISO 37001:2025 adottato da BIORIPA S.r.l. (di seguito anche la 

«Società»), le modalità di presentazione, ricezione, gestione e trattamento delle 

segnalazioni di violazioni o presunte violazioni commesse nell’ambito del contesto 

lavorativo della Società, il c.d. whistleblowing. 

 

La Procedura dà attuazione al D.lgs. 10 marzo 2023, n. 24 (di seguito «Decreto» o «D.lgs. 

24/2023»), che recepisce la Direttiva (UE) 2019/1937 riguardante la protezione delle persone 

che segnalano violazioni del diritto dell’Unione, ed è integrata dalle Linee Guida ANAC di 

cui alla delibera n. 311 del 12 luglio 2023 (come aggiornate con delibera n. 479 del 26 

novembre 2025) e dalle Linee Guida ANAC n. 1 in materia di whistleblowing sui canali interni 

di segnalazione, approvate con delibera n. 478 del 26 novembre 2025. 

 

La presente procedura si integra con le altre componenti del sistema di controllo interno e 

di prevenzione dei rischi della Società, in particolare: 

• il Codice Etico 

• il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.lgs. 231/2001 (di seguito «MOG 

231») 

• la Politica Anticorruzione adottata dalla Società; 

• le procedure del Sistema di Gestione per la Prevenzione della Corruzione 

 

Bioripa considera lo strumento della segnalazione un elemento essenziale del proprio 

sistema di prevenzione dei rischi di corruzione e si impegna a garantire a chi segnala in 

buona fede la massima tutela della riservatezza e la piena protezione da qualsiasi forma di 

ritorsione. 

 

 

2. QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 
 

La presente Procedura trova fondamento, tra l’altro, nei seguenti riferimenti normativi e 
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regolamentari: 

• Direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2019 

sulla protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione; 

• D.lgs. 10 marzo 2023, n. 24 (Decreto whistleblowing); 

• Legge 6 novembre 2012, n. 190 «Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

• D.lgs. 8 giugno 2001, n. 231 «Disciplina della responsabilità amministrativa delle 

persone giuridiche»; 

• Regolamento (UE) 2016/679 (Regolamento generale sulla protezione dei dati – GDPR); 

• D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali) e 

s.m.i.; 

• Linee Guida ANAC approvate con delibera n. 311 del 12 luglio 2023, come 

aggiornate con delibera n. 479 del 26 novembre 2025; 

• Linee Guida ANAC n. 1 in materia di whistleblowing sui canali interni di segnalazione, 

approvate con delibera n. 478 del 26 novembre 2025; 

• UNI ISO 37001:2025 – Sistemi di gestione per la prevenzione della corruzione; 

• Provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 581 del 9 ottobre 

2025 e precedenti provvedimenti pertinenti. 

• Direttiva (UE) 2024/1226 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 aprile 2024, 

relativa alla definizione dei reati e delle sanzioni per la violazione delle misure restrittive 

dell'Unione, e che modifica la Direttiva (UE) 2018/1673; 

• D.Lgs. 30 dicembre 2025, n. 211, in attuazione dell'articolo 14 della Direttiva (UE) 

2024/1226, recante modifiche al D.Lgs. 24/2023 ed estensione della tutela del 

whistleblower alle persone che segnalano violazioni delle misure restrittive dell'Unione 

europea di cui al capo I-bis del titolo I del libro II del codice penale, nonché 

dell'articolo 12, comma 1-bis, del D.Lgs. 25 luglio 1998, n. 286 (favoreggiamento 

dell'immigrazione clandestina nelle parti rilevanti); 

• Guida operativa per gli enti privati di Confindustria del maggio 2026. 

 

3. DEFINIZIONI 
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Ai fini della presente Procedura, fermo quanto previsto dall’art. 2 del D.lgs. 24/2023, si 

intende per: 

• Persona segnalante (Whistleblower): la persona fisica che effettua la segnalazione di 

informazioni sulle violazioni acquisite nell’ambito del proprio contesto lavorativo; 

• Segnalazione interna: la comunicazione, scritta o orale, di informazioni sulle violazioni 

trasmessa tramite il canale interno della Società; 

• Segnalazione esterna: la comunicazione di informazioni sulle violazioni trasmessa ad 

ANAC tramite il canale esterno dalla medesima gestito; 

• Divulgazione pubblica: la diffusione di informazioni sulle violazioni tramite la stampa, 

mezzi elettronici o comunque mezzi idonei a raggiungere un numero elevato di 

persone; 

• Informazioni sulle violazioni: informazioni, compresi i fondati sospetti, riguardanti 

violazioni commesse o che potrebbero essere commesse, nonché gli elementi che 

ne permettano la scoperta e i tentativi di occultarle; 

• Ritorsione: qualsiasi comportamento, atto od omissione, anche solo tentato o 

minacciato, posto in essere in ragione della segnalazione, della denuncia all’autorità 

giudiziaria o della divulgazione pubblica, che provoca o può provocare alla persona 

segnalante un danno ingiusto (art. 2, co. 1, lett. m), D.lgs. 24/2023); 

• Persona coinvolta: la persona fisica o giuridica menzionata nella segnalazione come 

soggetto cui viene attribuita la violazione o come persona ad essa collegata; 

• Facilitatore: la persona che assiste il segnalante nel processo di segnalazione, 

operando nel medesimo contesto lavorativo, e la cui assistenza deve essere 

mantenuta riservata; 

• Gestore: il soggetto al quale è affidata la ricezione e la gestione delle segnalazioni. 

Nella Società il ruolo è attribuito all’Organismo di Vigilanza (OdV); 

• Custode dell’identità: la figura che, su richiesta espressa e motivata del Gestore, 

consente l’accesso all’identità del segnalante nei soli casi strettamente necessari 

all’istruttoria; 

• FCA: Funzione Compliance Anticorruzione ai sensi del Sistema di Gestione UNI ISO 

37001:2025; 
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• MOG 231: Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo adottato ai sensi del D.lgs. 

231/2001; 

• OdV: Organismo di Vigilanza nominato ai sensi dell’art. 6 del D.lgs. 231/2001; 

• ANAC: Autorità Nazionale Anticorruzione; 

• DPO: Responsabile della Protezione dei Dati, nominato ai sensi dell’art. 37 del 

Regolamento (UE) 2016/679; 

• ETS: Enti del Terzo Settore iscritti nell’apposito elenco tenuto da ANAC, cui il segnalante 

può rivolgersi per informazioni, assistenza e consulenza a titolo gratuito. 

 

4. AMBITO DI APPLICAZIONE SOGGETTIVO 

 

Possono effettuare segnalazioni ai sensi della presente Procedura, a titolo non esaustivo: 

• i lavoratori subordinati della Società, con contratto a tempo determinato o 

indeterminato, pieno o parziale, anche se in somministrazione; 

• i lavoratori autonomi e i collaboratori che svolgono la propria attività presso la 

Società; 

• i liberi professionisti e i consulenti che prestano la propria opera a favore della Società; 

• i volontari e i tirocinanti, retribuiti e non retribuiti, che svolgono la propria attività presso 

la Società; 

• i soci e le persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o 

rappresentanza, anche di fatto, nella Società; 

• i lavoratori o i collaboratori che operano per fornitori, subappaltatori e partner della 

Società. 

 

La tutela si applica altresì quando la segnalazione è effettuata da: 

• persone il cui rapporto con la Società non è ancora iniziato, per le informazioni 

acquisite durante il processo di selezione o in altre fasi precontrattuali; 

• persone il cui rapporto con la Società è cessato, se le informazioni sono state acquisite 

durante il rapporto; 

• persone il cui rapporto è ancora nel periodo di prova. 
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Le misure di protezione previste si applicano inoltre (art. 3, co. 5, D.lgs. 24/2023): 

• ai facilitatori; 

• alle persone del medesimo contesto lavorativo del segnalante, legate ad esso da 

stabile legame affettivo o di parentela entro il quarto grado; 

• ai colleghi del segnalante che lavorano nel medesimo contesto lavorativo e che 

hanno con esso un rapporto abituale e corrente; 

• agli enti di proprietà del segnalante o per i quali questi lavora, o enti che operano nel 

medesimo contesto lavorativo. 

 

5. AMBITO DI APPLICAZIONE OGGETTIVO 

 

Costituiscono oggetto di segnalazione le informazioni, inclusi i fondati sospetti, riguardanti 

violazioni di cui il segnalante sia venuto a conoscenza nel proprio contesto lavorativo, 

relative a: 

• illeciti amministrativi, contabili, civili o penali; 

• illeciti rilevanti ai sensi del D.lgs. 231/2001 o violazioni del MOG 231 adottato dalla 

Società; 

• violazioni delle disposizioni normative nazionali e dell’Unione europea di cui 

all’allegato al D.lgs. 24/2023; 

• atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell’Unione; 

• atti od omissioni riguardanti il mercato interno dell’Unione; 

• violazioni del Codice Etico, della Politica Anticorruzione e delle procedure del Sistema 

di Gestione per la Prevenzione della Corruzione; 

• comportamenti atti a pregiudicare l’integrità, la reputazione o il patrimonio della 

Società, dei suoi soci, dei dipendenti, dei clienti, dei conferenti, dei partner 

commerciali e degli altri stakeholder. 

• violazioni delle misure restrittive dell'Unione europea, ai sensi del D.Lgs. 30 dicembre 

2025, n. 211 (in attuazione della Direttiva UE 2024/1226), di cui al capo I-bis del titolo I 

del libro II del codice penale, nonché violazioni dell'art. 12, comma 1-bis, del D.Lgs. 25 

luglio 1998, n. 286, nelle parti rilevanti ai fini della disciplina del whistleblowing. 
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Le segnalazioni possono riguardare fatti già commessi, tentati o che, sulla base di elementi 

concreti, si ritiene fondatamente possano essere commessi, nonché i tentativi di occultarli. 

Non rientrano nell’ambito della presente Procedura e non beneficiano delle tutele previste: 

• le contestazioni, rivendicazioni o richieste a carattere personale del segnalante 

riguardanti rapporti individuali di lavoro o rapporti con i superiori gerarchici; 

• le segnalazioni di violazioni già disciplinate in via obbligatoria dagli atti dell’Unione o 

nazionali indicati nella parte II dell’allegato al Decreto; 

• le segnalazioni di violazioni in materia di sicurezza nazionale e di appalti relativi ad 

aspetti di difesa o sicurezza nazionale, salvo diverse previsioni di legge; 

• le informazioni manifestamente prive di fondamento e le voci di corridoio non 

verificabili. 

Restano fermi gli obblighi di segnalazione previsti da altre normative di settore (ad es. art. 

20, co. 2, lett. e), D.lgs. 81/2008 in materia di sicurezza sul lavoro). 

 

6. MODALITÀ E CANALI DI SEGNALAZIONE 

 

Bioripa S.r.l. ha istituito un sistema di gestione delle segnalazioni volto a garantire la massima 

riservatezza dell’identità del segnalante, della persona coinvolta, dei soggetti menzionati e 

del contenuto della segnalazione, avvalendosi di strumenti di crittografia in conformità al 

D.lgs. 24/2023 e alle Linee Guida ANAC. 

Le segnalazioni possono essere trasmesse attraverso un canale interno (prioritario) o, al 

ricorrere di determinate condizioni, attraverso un canale esterno. 

6.1 Canale Interno 

Il canale interno consente di effettuare segnalazioni in forma scritta o orale. 

a) Piattaforma Informatica (Modalità Raccomandata) 

È lo strumento principale e più sicuro. La piattaforma è accessibile 

all’indirizzo: https://bioripa.gsdwhistle.it/. 

Il sistema è configurato per: 

https://bioripa.gsdwhistle.it/
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• Assicurare la cifratura dei dati in transito e a riposo. 

• Garantire l’interlocuzione riservata con il segnalante tramite un codice 

identificativo univoco (Key Code), noto solo all'utente. 

• Consentire segnalazioni sia nominative che anonime. 

• Tracciare ogni fase della gestione nel rispetto della privacy. 

• Permettere l'accesso anche a soggetti esterni (consulenti, fornitori, volontari). 

• Garantire la non tracciabilità del segnalante quando l'accesso avviene dalla 

rete dati interna della Società. 

b) Forma Scritta (Postale) 

Oltre alla piattaforma, è possibile inviare una segnalazione cartacea tramite il 

servizio postale o posta interna. Per garantire la riservatezza, la segnalazione deve 

essere inserita in due buste chiuse: la busta interna, contenente la segnalazione, 

deve essere sigillata e priva di qualsiasi riferimento al segnalante; la busta esterna 

deve recare la dicitura “RISERVATA PERSONALE — DA APRIRSI ESCLUSIVAMENTE DAL 

DESTINATARIO” ed essere indirizzata a: Avv. Angelo Marano — Gestore Unico del 

Canale di Whistleblowing, c/o Bioripa S.r.l., S.S. 17 km 327, Località Perazzo, 71036 

Lucera (FG). 

c) Forma Orale 

La segnalazione orale può essere effettuata: 

• Su richiesta del segnalante, mediante un incontro diretto con il Gestore, da 

organizzarsi entro un termine ragionevole in un luogo idoneo a garantire la 

massima riservatezza. 

 

In caso di verbale, il segnalante ha il diritto di verificare, rettificare e sottoscrivere il 

contenuto del colloquio. 

 

6.2. Avvertenze e Trasmissione Erronea 

• Utilizzo dell'e-mail: In linea con le indicazioni ANAC, l'uso della posta elettronica 

ordinaria o certificata (PEC) non è considerato un canale ufficiale, in quanto non 
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idoneo a garantire i requisiti tecnici di riservatezza richiesti dalla norma. 

• Trasmissione errata: Qualora una segnalazione venga trasmessa per errore a un 

soggetto diverso dal Gestore (es. a un altro responsabile interno), il destinatario ha 

l’obbligo di: 

1. Trasmetterla al Gestore entro sette giorni dalla ricezione. 

2. Dare contestuale notizia del trasferimento al segnalante. 

3. Garantire l’assoluta riservatezza dell’identità del segnalante e del contenuto 

durante il passaggio. 

6.3 Canale Esterno (ANAC) 

Ai sensi dell’art. 6 del D.lgs. 24/2023, il segnalante può ricorrere al canale esterno gestito 

dall'ANAC (https://whistleblowing.anticorruzione.it) esclusivamente se: 

• Il canale interno non è attivo o non è conforme alla legge. 

• Una segnalazione interna già effettuata non ha avuto seguito. 

• Esistono fondati motivi di ritenere che una segnalazione interna non avrebbe seguito 

o potrebbe esporre il segnalante al rischio di ritorsioni. 

• La violazione costituisce un pericolo imminente o palese per il pubblico interesse. 

 

Il ricorso al canale esterno non pregiudica le tutele e le protezioni riconosciute al segnalante 

dalla presente procedura. 

6.4 Divulgazione pubblica (art. 15 D.lgs. 24/2023) 

Per «divulgazione pubblica» si intende la diffusione di informazioni sulle violazioni tramite la 

stampa, mezzi elettronici o comunque mezzi idonei a raggiungere un numero elevato di 

persone (art. 2, co. 1, lett. l), D.lgs. 24/2023). La divulgazione pubblica costituisce uno 

strumento di tutela ulteriore rispetto al canale interno e al canale esterno ANAC, ma a 

carattere residuale: il segnalante che vi ricorra beneficia delle tutele del Decreto soltanto 

al ricorrere delle condizioni di cui all’art. 15 del D.lgs. 24/2023. 

Ai sensi dell’art. 15, co. 1, del D.lgs. 24/2023, la persona segnalante che effettua una 

divulgazione pubblica beneficia delle tutele previste dal Decreto se, al momento della 

divulgazione, ricorre una delle seguenti condizioni: 

https://whistleblowing.anticorruzione.it/
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a) la persona segnalante ha effettuato una segnalazione interna e una segnalazione 

esterna ad ANAC, ovvero ha effettuato direttamente una segnalazione esterna, e 

non ha ricevuto riscontro nei termini previsti dalla normativa in merito alle misure 

adottate o previste per dare seguito alla segnalazione; 

b) la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa 

costituire un pericolo imminente o palese per il pubblico interesse; 

c) la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la segnalazione esterna 

possa comportare il rischio di ritorsioni o non avere efficace seguito, in ragione delle 

specifiche circostanze del caso concreto (es. occultamento o distruzione di prove, 

collusione tra l’autorità competente e l’autore della violazione, coinvolgimento 

dell’autorità nella violazione). 

Le condizioni di cui al presente paragrafo non si applicano nei casi in cui la persona 

segnalante riveli direttamente alla stampa informazioni sulle violazioni nell’ambito 

dell’esercizio dell’attività giornalistica, ferme restando le tutele e le garanzie 

costituzionalmente e legislativamente riconosciute. Resta inoltre fermo quanto previsto in 

materia di tutela della riservatezza delle fonti, di segreto professionale e di tutela del diritto 

d’informazione e della libertà di espressione. 

 

6.5 Riepilogo sinottico dei canali di segnalazione 

Al fine di garantire la massima accessibilità e trasparenza dei canali di segnalazione, si 

riporta di seguito il riepilogo sinottico dei canali ufficiali messi a disposizione del personale 

e di tutte le parti interessate ai sensi della presente procedura. 

CANALE MODALITÀ DI ACCESSO DESTINATARIO CONDIZIONI DI 

UTILIZZO 

CANALE INTERNO 

— Piattaforma 

informatica 

(raccomandato) 

Accesso al portale 

https://bioripa.gsdwhistle.it/ — attivo 

24h/24, 7g/7 — accesso anche 

anonimo mediante codice 

identificativo (Key Code). 

Avv. Angelo 

Marano — 

Gestore Unico 

(OdV/FCA 

Bioripa) 

Canale 

prioritario, attivo 

24h/24, 7g/7. 

Cifratura end-to-

end e 

conservazione 

separata dei 

dati del 

segnalante. 

CANALE INTERNO 

— Forma scritta 

Doppia busta chiusa con dicitura 

"RISERVATA PERSONALE — DA APRIRSI 

Avv. Angelo 

Marano — 

Alternativo alla 

piattaforma. La 
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postale ESCLUSIVAMENTE DAL DESTINATARIO" 

indirizzata a: Avv. Angelo Marano, c/o 

Bioripa S.r.l., S.S. 17 km 327, Località 

Perazzo, 71036 Lucera (FG). 

Gestore Unico 

(OdV/FCA 

Bioripa) 

busta interna 

deve essere 

sigillata e priva di 

qualsiasi 

riferimento al 

segnalante. 

CANALE INTERNO 

— Forma orale 

(incontro diretto) 

Richiesta scritta al Gestore tramite 

piattaforma o forma postale; incontro 

presso la sede di Bioripa o località 

concordata. 

Avv. Angelo 

Marano — 

Gestore Unico 

(OdV/FCA 

Bioripa) 

Su richiesta del 

segnalante. In 

caso di 

verbalizzazione, il 

segnalante può 

controllare e 

sottoscrivere il 

verbale. 

CANALE ESTERNO 

— ANAC 
Accesso al portale 

https://whistleblowing.anticorruzione.it 

— alle condizioni previste dal D.Lgs. 

24/2023. 

Autorità 

Nazionale 

Anticorruzione 

(ANAC) 

Attivabile solo se: 

(a) il canale 

interno non è 

attivo, (b) il 

segnalante teme 

ritorsioni, (c) la 

segnalazione 

interna non ha 

avuto seguito. 

Si precisa che la posta elettronica ordinaria e la posta elettronica certificata (PEC) istituzionali di 

Bioripa S.r.l. NON costituiscono canali ufficiali di segnalazione, in quanto inidonee a garantire i 

requisiti tecnici di riservatezza richiesti dalla normativa, in conformità alle Linee Guida ANAC 

adottate con Delibere nn. 478 e 479 del 26.11.2025. 

 

7. IL GESTORE DEL CANALE INTERNO 

 

Ai sensi dell’art. 4, co. 2, del D.lgs. 24/2023 Bioripa affida la gestione del canale interno di 

segnalazione all’Organismo di Vigilanza (OdV) nominato ai sensi dell’art. 6 del D.lgs. 

231/2001, quale Gestore Unico. Allo stato attuale, l’incarico di Gestore Unico del Canale di 

Whistleblowing è ricoperto dall’Avv. Angelo Marano (professionista esterno indipendente), 

nella veste di OdV ex D.Lgs. 231/2001 — in cumulo funzionale con la Funzione Compliance 

Anticorruzione (FCA) ai sensi della determina di nomina dell’A.U. del 25 marzo 2026 — 

raggiungibile, oltre che attraverso i canali di cui al precedente paragrafo 6.1, alla casella 

di posta elettronica dedicata: whistleblowing@bioripa.it.  

Alla Funzione Compliance Anticorruzione (FCA) è affidato il coordinamento con il Sistema 

di Gestione UNI ISO 37001:2025. 
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L’OdV, nella sua funzione di Gestore, opera in autonomia, intesa come: 

• imparzialità: opera in maniera neutrale ed equidistante rispetto alle parti coinvolte, 

senza condizionamenti o favoritismi; 

• indipendenza: svolge le attività di gestione delle segnalazioni in autonomia operativa 

e valutativa, senza interferenze da parte dell’organo di indirizzo o dell’alta direzione. 

 

L’OdV e la FCA sono destinatari di specifica formazione periodica in materia di 

whistleblowing e di protezione dei dati personali. 

 

Il Gestore, ai sensi dell’art. 5 del D.lgs. 24/2023, svolge in particolare le seguenti attività: 

• rilascia alla persona segnalante avviso di ricevimento della segnalazione entro sette 

giorni dalla ricezione; 

• mantiene le interlocuzioni con la persona segnalante e può richiederle, se necessario, 

integrazioni e chiarimenti; 

• dà diligente seguito alle segnalazioni ricevute, svolgendo ogni opportuna verifica e 

analisi; 

• fornisce riscontro alla segnalazione entro tre mesi dalla data dell’avviso di ricevimento 

ovvero, in mancanza di tale avviso, dalla scadenza del termine di sette giorni dalla 

presentazione; 

• archivia la segnalazione motivandone le ragioni, ovvero trasmette gli atti agli organi 

interni o esterni competenti; 

• assicura la conservazione della segnalazione e della relativa documentazione per 

cinque anni dalla comunicazione dell’esito finale della procedura, nel rispetto degli 

obblighi di riservatezza. 

 

7.1 Conflitto di interessi e sostituzione del Gestore 

Qualora il Gestore si trovi in una delle situazioni di conflitto di interessi tipiche o atipiche – ad 

esempio quando coincida con la persona segnalante, con la persona coinvolta o con una 

persona ad esse legata – ovvero in caso di assenza prolungata (superiore a sette giorni) 
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dello stesso, la Società designa un sostituto del Gestore. 

In caso di impossibilità di nominare un sostituto idoneo, la persona segnalante può rivolgersi 

direttamente al canale esterno ANAC ai sensi dell’art. 6 del D.lgs. 24/2023. 

 

7.2 Custode dell’identità 

Al fine di rafforzare la protezione dell’identità del segnalante, Bioripa individua un Custode 

dell’identità. Il Custode accede all’identità del segnalante solo su richiesta espressa e 

motivata del Gestore, nei soli casi strettamente necessari all’istruttoria, e opera in qualità di 

«autorizzato al trattamento» ai sensi degli artt. 4, par. 10, 29 e 32, par. 4 del Regolamento 

(UE) 2016/679.  

Ogni accesso all’identità è registrato sulla piattaforma, con indicazione delle ragioni 

addotte dal Gestore. 

 

7.3 Accesso alle risorse e coinvolgimento di altre strutture 

Per le verifiche e gli accertamenti nell’ambito della propria istruttoria il Gestore può: 

• accedere ai servizi della Società (banche dati, piattaforme, data-base, applicativi in 

uso); 

• coinvolgere, ove opportuno, altre strutture interne o soggetti esterni specializzati, 

garantendo il pieno rispetto della riservatezza dell’identità del segnalante e del 

contenuto (il Gestore trasmette solo esiti o estratti accuratamente anonimizzati); 

• richiedere supporto specialistico al Responsabile della Protezione dei Dati (DPO) per 

le questioni inerenti al trattamento dei dati personali. 

7.4 Condivisione del canale di segnalazione nell'ambito del Gruppo Fortore Energia 

In considerazione del fatto che Bioripa S.r.l. ha impiegato, nell'ultimo anno solare, una 

media di lavoratori subordinati non superiore a 249 unità, la Società rientra a pieno titolo 

nel perimetro applicativo dell'art. 4, comma 4, del D.Lgs. 24/2023 e delle Linee Guida ANAC 

sul canale interno (delibera n. 478 del 26 novembre 2025), che consentono la condivisione 

del canale di segnalazione interna e la relativa gestione tra soggetti privati con meno di 

250 dipendenti, anche appartenenti al medesimo gruppo societario, allo scopo di 
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semplificare gli adempimenti e contenere i costi. 

Resta pertanto facoltà della Società, anche in coordinamento con la società controllante 

Fortore Energia S.p.A. e con le altre società del Gruppo Fortore Energia, condividere — in 

tutto o in parte — il canale di segnalazione interna e la sua gestione, anche attraverso 

l'istituzione di una piattaforma informatica unica ma articolata in sotto-canali autonomi per 

ciascuna società coinvolta. L'eventuale condivisione è subordinata alla stipula di un 

accordo o convenzione tra le società interessate che disciplini, nel rispetto delle indicazioni 

delle Linee Guida ANAC, almeno: (i) le modalità di funzionamento del canale condiviso; (ii) 

le finalità e i mezzi del trattamento dei dati personali e le rispettive responsabilità ex art. 26 

del Regolamento (UE) 2016/679; (iii) le misure tecniche e organizzative idonee a garantire 

la riservatezza e a far sì che ciascuna società acceda esclusivamente alle segnalazioni di 

propria competenza; (iv) il soggetto destinatario delle segnalazioni e i relativi compiti e 

poteri; (v) le procedure per il ricevimento e la gestione delle segnalazioni. 

In ogni caso, anche in caso di condivisione, resta in capo a Bioripa S.r.l. la responsabilità di: 

(a) assicurare ai propri Destinatari un'adeguata formazione sulla disciplina del 

whistleblowing, sul corretto utilizzo del canale e sulle sanzioni in caso di violazione; (b) 

informare i Destinatari dell'esistenza del canale, anche attraverso il sito istituzionale; (c) 

nominare un proprio referente interno per il coordinamento con il Gestore del canale, 

garantendo il rispetto delle tutele previste dalla disciplina whistleblowing e degli obblighi di 

riservatezza; (d) conservare in modo adeguato la documentazione inerente alle 

segnalazioni di propria competenza per cinque anni dalla comunicazione dell'esito finale. 

8. PROCESSO DI GESTIONE DELLA SEGNALAZIONE 

La gestione della segnalazione si articola nelle fasi di seguito descritte. 

8.1 Ricezione e avviso di ricevimento (entro 7 giorni) 

Ricevuta la segnalazione tramite la piattaforma o gli altri canali previsti al paragrafo 6, il 

Gestore rilascia al segnalante l’avviso di ricevimento entro sette giorni dalla data di 

ricezione. L’avviso ha carattere meramente informativo e non implica alcuna valutazione 

del contenuto.  

L’avviso è comunicato: 
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• tramite la piattaforma informatica, attraverso il Key Code; 

• ovvero, in caso di mancato utilizzo della piattaforma, al recapito indicato dal 

segnalante nella segnalazione o, in assenza, a quello utilizzato per la presentazione. 

 

8.2 Esame preliminare 

Il Gestore verifica: 

• la sussistenza dei presupposti soggettivi (il segnalante rientra fra i soggetti legittimati di 

cui al par. 4) e oggettivi (l’oggetto della segnalazione rientra tra le materie di cui al 

par. 5); 

• che la segnalazione si basi su fatti sufficientemente precisi e contenga una 

descrizione chiara dei fatti, delle modalità con cui il segnalante ne è venuto a 

conoscenza e, ove conosciute, le generalità della persona coinvolta o altri elementi 

utili a identificarla; 

• la necessità di richiedere al segnalante, tramite la piattaforma, integrazioni o 

chiarimenti. 

Se la segnalazione non è qualificabile come whistleblowing, il Gestore – ove possibile e nel 

rispetto della riservatezza – la trasmette al competente ufficio interno per la gestione 

ordinaria, dandone comunicazione al segnalante, e valuta comunque di mantenere 

riservata l’identità dello stesso. 

 

Se mancano gli elementi minimi e il segnalante non fornisce le integrazioni richieste, il 

Gestore archivia la segnalazione comunicandone le motivazioni al segnalante. 

 

8.3 Istruttoria 

Verificata l’ammissibilità, il Gestore avvia l’istruttoria per valutare la fondatezza dei fatti, 

attraverso: 

• l’acquisizione di elementi informativi direttamente dal segnalante; 

• eventuali audizioni, previo consenso del segnalante; 

• il coinvolgimento di altre strutture interne o di soggetti esterni specializzati ove 

necessario, secondo quanto previsto al par. 7.3. 
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L’accesso ai dati identificativi del segnalante da parte del Gestore avviene solo nei casi 

strettamente necessari all’istruttoria, previa richiesta al Custode dell’identità. 

 

Nel caso in cui sia necessario trasmettere la documentazione all’Autorità Giudiziaria 

competente, il Gestore evidenzia che si tratta di una segnalazione pervenuta ai sensi della 

normativa whistleblowing e preserva la riservatezza dell’identità del segnalante; tale 

identità potrà essere comunicata all’Autorità Giudiziaria che ne faccia espressa richiesta, 

previa notifica al segnalante. 

 

8.4 Riscontro al segnalante (entro 3 mesi) 

Il Gestore comunica al segnalante l’esito dell’istruttoria entro tre mesi dall’avviso di 

ricevimento (o dalla scadenza del termine di sette giorni dalla presentazione della 

segnalazione). Il riscontro può consistere in: 

• archiviazione motivata della segnalazione; 

• comunicazione dell’avvio di approfondimenti e trasmissione agli organi competenti 

(ad es. Ufficio Procedimenti Disciplinari, Amministratore Unico, Autorità Giudiziaria, 

altre Autorità di vigilanza); 

• comunicazione dell’avvio di azioni correttive o della revisione di procedure interne. 

Qualora l’istruttoria richieda tempi maggiori, il Gestore comunica al segnalante, tramite la 

piattaforma, lo stato di avanzamento, fermo restando l’obbligo di fornire il riscontro 

conclusivo.  

La comunicazione con il segnalante è mantenuta aperta durante tutto il processo. 

 

8.5 Esiti e conseguenze 

All’esito dell’istruttoria, se la segnalazione risulta fondata il Gestore provvede, secondo i 

casi, a: 

• trasmettere gli atti all’Ufficio Procedimenti Disciplinari competente ovvero 

all’Amministratore Unico per l’adozione delle misure disciplinari o organizzative 

necessarie; 
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• trasmettere gli atti all’Autorità Giudiziaria competente ovvero ad altre Autorità di 

vigilanza per i profili di rispettiva competenza, ivi inclusi — quando il fatto segnalato 

riguardi profili ambientali rilevanti ex D.Lgs. 152/2006 (es. violazione delle prescrizioni 

dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, gestione non conforme dei rifiuti, 

superamento dei limiti di emissione) — la Provincia di Foggia in qualità di Autorità 

competente al rilascio dell’AIA e ARPA Puglia in qualità di organo tecnico di vigilanza 

e controllo; 

• proporre la revisione di procedure, processi o misure organizzative della Società; 

• informare l’Amministratore Unico, con la dovuta riservatezza e in forma 

opportunamente anonimizzata, per le azioni di propria competenza; 

• informare la FCA dei profili di rilievo per il Sistema di Gestione ISO 37001:2025, ai fini 

dell’aggiornamento del risk assessment, della formazione e delle altre misure di 

prevenzione. 

• trasmettere gli atti, ove l’istruttoria evidenzi elementi che configurino violazioni tali da 

richiedere un’attività investigativa ex art. 8.10 della norma UNI ISO 37001:2025, alla 

Funzione Compliance Anticorruzione per la gestione secondo la PROCEDURA 

INDAGINI E GESTIONE DELLA CORRUZIONE – PG13. 

Il Gestore non esprime valutazioni in ordine alle responsabilità individuali, che restano di 

competenza degli organi e delle Autorità competenti. 

 

8.6 Conservazione della documentazione 

La segnalazione e la relativa documentazione sono conservate per il tempo necessario al 

trattamento e comunque non oltre cinque anni dalla data della comunicazione dell’esito 

finale della procedura di segnalazione, nel rispetto degli obblighi di riservatezza di cui all’art. 

12 del D.lgs. 24/2023 e dei principi di minimizzazione e limitazione della conservazione di cui 

all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679. 

Gli atti e i documenti che afferiscono a procedimenti avviati o a iniziative assunte dalla 

Società originati in tutto o in parte dalla segnalazione (ad es. procedimento disciplinare, 

trasmissione agli organi di controllo) sono conservati secondo la disciplina propria di ciascun 
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procedimento, purché non contengano riferimenti puntuali all’identità del segnalante. 

 

9. SEGNALAZIONI ANONIME 

 

Le segnalazioni presentate in forma anonima sono comunque registrate sulla piattaforma 

e la relativa documentazione è conservata. Ciò consente, in conformità all’art. 16, co. 4, 

del D.lgs. 24/2023, di rintracciare la segnalazione qualora il segnalante venga 

successivamente identificato e comunichi ad ANAC di aver subito misure ritorsive a causa 

della stessa. 

Le segnalazioni anonime sono trattate dal Gestore come segnalazioni whistleblowing, ai fini 

della fase istruttoria e dell’eventuale riscontro, quando contengono elementi circostanziati 

e dettagliati tali da consentire la verifica dei fatti; diversamente sono archiviate con 

adeguata motivazione. 

 

10. TUTELA DELLA PERSONA SEGNALANTE 

 

10.1 Obbligo di riservatezza (art. 12 D.lgs. 24/2023) 

L’identità della persona segnalante, del facilitatore, della persona coinvolta, della persona 

menzionata nella segnalazione, nonché il contenuto della segnalazione e la relativa 

documentazione, non possono essere rivelati senza il consenso espresso del segnalante a 

persone diverse da quelle competenti a ricevere o a dare seguito alla segnalazione. 

L’obbligo di riservatezza si estende a tutti i soggetti che, a qualsiasi titolo, vengano a 

conoscenza della segnalazione. La sua violazione costituisce fonte di responsabilità 

disciplinare, ferme restando le ulteriori forme di responsabilità previste dall’ordinamento. 

Nell’ambito del procedimento disciplinare nei confronti della persona coinvolta, l’identità 

del segnalante può essere rivelata solo quando: 

• il segnalante abbia prestato il proprio consenso espresso alla rivelazione; 

• la conoscenza dell’identità del segnalante sia indispensabile per la difesa 

dell’incolpato (art. 12, co. 5, D.lgs. 24/2023); in tal caso la segnalazione è utilizzabile ai 

fini del procedimento disciplinare solo in presenza del consenso espresso del 
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segnalante alla rivelazione della propria identità. 

 

10.2 Divieto di ritorsione (artt. 17 e 19 D.lgs. 24/2023) 

Bioripa vieta qualsiasi atto o comportamento ritorsivo, anche solo tentato o minacciato, 

posto in essere nei confronti del segnalante, del facilitatore o degli altri soggetti tutelati, in 

ragione della segnalazione, della denuncia o della divulgazione pubblica. 

 

Costituiscono ritorsione, a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

• licenziamento, sospensione o misure equivalenti; 

• retrocessione di grado o mancata promozione; 

• mutamento di funzioni, cambiamento del luogo di lavoro, riduzione dello stipendio, 

modifica dell’orario di lavoro; 

• adozione di misure disciplinari o di altra sanzione, anche pecuniaria; 

• discriminazione o comunque trattamento sfavorevole; 

• mancata conversione di un contratto di lavoro a termine in contratto a tempo 

indeterminato, laddove il lavoratore avesse legittima aspettativa in tal senso; 

• mancato rinnovo o risoluzione anticipata di un contratto di lavoro a termine. 

 

10.3 Inversione dell’onere della prova (art. 17, co. 3) 

Gli atti assunti in violazione del divieto di ritorsione sono nulli.  

Nei procedimenti giudiziari, amministrativi o stragiudiziali, si presume che le misure 

pregiudizievoli adottate nei dodici mesi successivi alla segnalazione siano state poste in 

essere a causa della stessa; l’onere di provare che tali condotte sono motivate da ragioni 

estranee alla segnalazione è a carico della Società o del soggetto che ha posto in essere 

la condotta ritorsiva. 

 

10.4 Comunicazione delle ritorsioni ad ANAC 

Il segnalante che ritenga di aver subito una ritorsione può comunicarla ad ANAC tramite il 

canale esterno (https://whistleblowing.anticorruzione.it). 

ANAC verifica la sussistenza della ritorsione e, in caso di accertamento, può irrogare le 

https://whistleblowing.anticorruzione.it/
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sanzioni amministrative nei confronti dei responsabili. 

 

La Società incoraggia il segnalante, in via preliminare o in parallelo, a informare l’OdV in 

qualità di Gestore, che valuta l’adozione di misure interne di tutela, ferma restando la piena 

autonomia del segnalante nel rivolgersi direttamente ad ANAC. 

 

10.5 Limitazione della responsabilità (art. 20) 

Ai sensi dell’art. 20 del D.lgs. 24/2023, quando ricorrono le condizioni di cui agli artt. 16 e 17 

del Decreto, il segnalante non è punibile: 

• per la rivelazione o la diffusione di informazioni sulle violazioni coperte dall’obbligo di 

segreto (diverso da quello relativo alle informazioni classificate, dal segreto 

professionale forense e medico, dalla segretezza delle delibere degli organi 

giurisdizionali), ovvero relative alla tutela del diritto d’autore o alla protezione dei dati 

personali; 

• per la rivelazione o la diffusione di informazioni che offendono la reputazione della 

persona coinvolta, quando al momento della rivelazione vi fosse fondato motivo di 

ritenere che la diffusione delle medesime informazioni fosse necessaria per svelare la 

violazione e la segnalazione, la divulgazione pubblica o la denuncia siano state 

effettuate ai sensi del Decreto. 

È altresì esclusa ogni ulteriore responsabilità, anche civile o amministrativa, salvi i casi di dolo 

o colpa grave nella diffusione di informazioni che si rivelino false o manifestamente 

infondate. 

 

10.6 Estensione delle tutele 

Le tutele di cui sopra si applicano anche ai facilitatori, alle persone del medesimo contesto 

lavorativo legate al segnalante da stabile legame affettivo o di parentela entro il quarto 

grado, ai colleghi con rapporto abituale e corrente, e agli enti di cui il segnalante sia 

proprietario o presso i quali lavori, secondo quanto previsto dall’art. 3, co. 5, del D.lgs. 

24/2023. 
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10.7 Misure di sostegno: Enti del Terzo Settore 

Ai sensi dell’art. 18 del D.lgs. 24/2023, la persona segnalante può rivolgersi a uno degli Enti 

del Terzo Settore (ETS) iscritti nell’apposito elenco tenuto da ANAC per ottenere, a titolo 

gratuito, informazioni, assistenza e consulenza sulle modalità di segnalazione, sulla 

protezione dalle ritorsioni, sui diritti della persona coinvolta e sulle modalità di accesso al 

patrocinio a spese dello Stato.  

L’elenco aggiornato è consultabile sul sito ANAC (https://www.anticorruzione.it/-

/whistleblowing). 

 

11. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 

Il trattamento dei dati personali nell’ambito della gestione delle segnalazioni è effettuato 

in conformità al Regolamento (UE) 2016/679 e all’art. 13 del D.lgs. 24/2023. 

Bioripa è titolare del trattamento.  

L’OdV, in qualità di Gestore, e la FCA, per i profili di coordinamento con il Sistema di 

Gestione ISO 37001:2025, sono designati quali autorizzati al trattamento, con specifiche 

istruzioni e impegno alla riservatezza.  

Il fornitore della piattaforma informatica è nominato responsabile del trattamento ai sensi 

dell’art. 28 del Regolamento (UE) 2016/679, con apposito contratto che disciplina gli 

obblighi connessi. 

La Società ha effettuato una Valutazione d’Impatto sulla Protezione dei Dati (DPIA) relativa 

alla gestione del canale whistleblowing, con il supporto del Responsabile della Protezione 

dei Dati. La DPIA è documentata e conservata agli atti del Sistema di Gestione, ed è resa 

disponibile per le verifiche del Garante per la protezione dei dati personali e degli auditor 

interni ed esterni del SGPC. La DPIA è oggetto di riesame periodico in occasione di 

modifiche significative del canale di segnalazione, dei trattamenti collegati o del quadro 

normativo di riferimento.  

In coerenza con quanto previsto dalle Linee Guida ANAC sul canale interno (delibera n. 

478 del 26 novembre 2025) e con il principio di riservatezza che governa l'intera disciplina 

del whistleblowing, ove l'accesso al canale interno di segnalazione avvenga dalla rete dati 

https://www.anticorruzione.it/-/whistleblowing
https://www.anticorruzione.it/-/whistleblowing
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interna della Società ed esso sia mediato da dispositivi firewall o proxy, è garantita la non 

tracciabilità del segnalante — sia sulla piattaforma informatica sia negli apparati di rete 

eventualmente coinvolti nella trasmissione o nel monitoraggio delle comunicazioni — nel 

momento in cui viene stabilita la connessione al canale. Analoga garanzia è assicurata, 

per quanto possibile, in caso di accesso al canale esterno gestito da ANAC e di 

divulgazione pubblica. Le misure tecniche e organizzative adottate per assicurare tale non 

tracciabilità sono documentate nella DPIA e nel registro delle attività di trattamento ex art. 

30 del Regolamento (UE) 2016/679. 

L’informativa completa ai sensi degli artt. 13-14 del Regolamento (UE) 2016/679 è 

pubblicata sul sito istituzionale e resa disponibile sulla piattaforma al momento della 

segnalazione. 

I dati personali manifestamente non utili al trattamento della specifica segnalazione non 

sono raccolti o, se raccolti accidentalmente, sono cancellati immediatamente. 

 

12. SISTEMA SANZIONATORIO INTERNO 

 

Costituiscono fonte di responsabilità disciplinare, sanzionabile nel rispetto dei principi di 

proporzionalità e gradualità secondo il sistema disciplinare adottato dalla Società 

nell’ambito del MOG 231 e del contratto collettivo applicabile, le seguenti condotte: 

• aver commesso atti ritorsivi, anche solo tentati o minacciati, nei confronti del 

segnalante o degli altri soggetti tutelati dal Decreto; 

• aver ostacolato o tentato di ostacolare la segnalazione; 

• aver violato l’obbligo di riservatezza previsto dall’art. 12 del D.lgs. 24/2023; 

• aver omesso di istituire o di mantenere adeguato il canale interno; 

• aver omesso, con dolo o colpa grave, di svolgere le attività di verifica e analisi delle 

segnalazioni ricevute; 

• aver effettuato, con dolo o colpa grave, segnalazioni che si rivelino infondate e per 

le quali sia stata accertata, anche con sentenza di primo grado, la responsabilità 

penale del segnalante per i reati di diffamazione o calunnia ovvero la sua 

responsabilità civile per lo stesso titolo (art. 16, co. 3, D.lgs. 24/2023). 
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Restano ferme le sanzioni amministrative pecuniarie che ANAC può irrogare ai sensi dell’art. 

21 del D.lgs. 24/2023, pari a: 

• da euro 10.000 a euro 50.000 nei casi di ritorsione, ostacolo alla segnalazione, 

violazione della riservatezza, mancata istituzione del canale interno, mancata 

adozione o adozione non conforme delle procedure; 

• da euro 500 a euro 2.500 nel caso di accertata responsabilità del segnalante per i 

reati di cui sopra (salvo che sia già stata irrogata dall’Autorità Giudiziaria la relativa 

sanzione penale). 

12.1 Individuazione del soggetto responsabile 

In coerenza con quanto chiarito dalle Linee Guida ANAC sul canale interno (delibera n. 

478 del 26 novembre 2025) e dalla Guida operativa di Confindustria del maggio 2026, le 

sanzioni amministrative pecuniarie di cui ai punti precedenti sono irrogate al soggetto 

responsabile della violazione, individuato come segue: 

• nelle ipotesi di mancata istituzione del canale interno di segnalazione, di mancata 

adozione delle procedure per la gestione delle segnalazioni ovvero di adozione di 

procedure non conformi alla disciplina del D.Lgs. 24/2023, il soggetto responsabile è 

individuato nell'organo di indirizzo della Società, vale a dire l'Amministratore Unico in 

qualità di Alta Direzione e di Organo Direttivo ai sensi della norma UNI ISO 37001:2025; 

• nelle ipotesi in cui non sia stata svolta, con dolo o colpa grave, l'attività di verifica e 

analisi delle segnalazioni ricevute, ovvero in cui sia stato violato l'obbligo di 

riservatezza di cui all'art. 12 del D.Lgs. 24/2023, il soggetto responsabile è individuato 

nel Gestore del canale interno, ossia l'Organismo di Vigilanza ex D.Lgs. 231/2001; in tali 

casi, eventuali inadempimenti del Gestore possono altresì rilevare ai fini disciplinari 

secondo il Sistema Disciplinare adottato dalla Società e i Contratti Collettivi Nazionali 

applicabili; 

• nelle ipotesi di ritorsione, di ostacolo o tentativo di ostacolo della segnalazione e di 

violazione dell'obbligo di riservatezza commessi nei confronti di un soggetto tutelato, 

il soggetto responsabile è individuato nella persona fisica che ha materialmente 
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adottato il provvedimento, atto, comportamento od omissione ritorsivo o lesivo della 

riservatezza, ovvero che lo ha suggerito o proposto; la responsabilità sanzionatoria si 

configura anche in capo a chi ha contribuito, anche solo indirettamente, all'adozione 

della misura, ferma restando, nei casi rilevanti, la responsabilità amministrativa 

dell'ente ai sensi del D.Lgs. 231/2001. 

Restano in ogni caso impregiudicate le sanzioni applicabili dal Garante per la protezione 

dei dati personali, in base alla normativa in materia di protezione dei dati personali, per gli 

ambiti di rispettiva competenza. 

 

13. FORMAZIONE, INFORMAZIONE E COINVOLGIMENTO DELLE OO.SS. 

 

13.1 Formazione 

Bioripa programma attività di formazione periodica, differenziate in base ai destinatari. 

1. Formazione specifica per l’OdV e la FCA: copre la disciplina whistleblowing 

(normativa nazionale ed europea), la protezione dei dati personali, le modalità 

operative di gestione delle segnalazioni, la gestione dei conflitti di interessi, i principi 

generali di comportamento (confidenzialità, etica, integrità, ascolto attivo).  

La formazione è obbligatoria e soggetta ad aggiornamento periodico, almeno 

annuale. 

2. Formazione rivolta a tutto il personale e ai soggetti esterni operanti nel contesto: 

copre i contenuti essenziali della presente Procedura, l’identità del Gestore, le 

modalità di accesso al canale, le tutele previste dalla legge, le eventuali 

conseguenze in caso di segnalazioni infondate.  

La formazione è parte integrante del programma formativo del Sistema di Gestione 

ISO 37001:2025. 

 

13.2 Informazione 

La Società pubblica sul proprio sito istituzionale, in sezione dedicata e facilmente 

accessibile, le informazioni su: 

• le modalità di presentazione della segnalazione e il link alla piattaforma; 
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• i canali interni ed esterni disponibili, i presupposti e le condizioni per il ricorso al canale 

esterno ANAC e alla divulgazione pubblica; 

• le tutele previste dalla legge e le possibili conseguenze in caso di segnalazioni 

infondate; 

• l’informativa privacy relativa al trattamento dei dati personali. 

 

13.3 Coinvolgimento delle OO.SS. 

L’adozione della presente Procedura e le sue modifiche o aggiornamenti sostanziali sono 

preceduti da informativa preventiva alle rappresentanze sindacali aziendali (RSA) o alla 

rappresentanza sindacale unitaria (RSU), ovvero, in mancanza, alle organizzazioni sindacali 

territoriali firmatarie del CCNL applicato dalla Società, ai sensi dell’art. 4, co. 1, del D.lgs. 

24/2023 e delle LLGG ANAC 2025. 

L’informativa è trasmessa con ragionevole anticipo rispetto alla delibera di approvazione, 

indica i principali elementi che connotano il canale interno (modalità di presentazione e 

gestione, individuazione del Gestore, formazione, modalità di diffusione) e assegna un 

apposito termine per le eventuali osservazioni, con indicazione della disponibilità a un 

incontro, se richiesto. 

 

14. MONITORAGGIO E RIESAME 

L’OdV monitora il funzionamento del canale interno di segnalazione e riferisce 

all’Amministratore Unico con cadenza almeno annuale, fornendo un quadro sintetico sul 

numero e sulla tipologia delle segnalazioni ricevute, sugli esiti delle istruttorie, sulle criticità 

emerse e sulle eventuali proposte di miglioramento. 

I dati sono trattati nel rispetto della riservatezza prevista dall’art. 12 del D.lgs. 24/2023 e in 

forma adeguatamente anonimizzata. 

La presente Procedura è oggetto di riesame periodico, almeno annuale, da parte 

dell’Amministratore Unico, su proposta della FCA e sentito l’OdV, al fine di verificarne 

l’adeguatezza rispetto all’evoluzione normativa (con particolare riferimento agli 

aggiornamenti delle Linee Guida ANAC e del Garante della Privacy) e al contesto 

operativo.  
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15. DISPOSIZIONI FINALI 

La Procedura è pubblicata sul sito istituzionale, affissa nelle bacheche e trasmessa a tutti i 

destinatari tramite i canali di comunicazione interna. 

Per quanto non espressamente disciplinato dalla presente Procedura si rinvia al D.lgs. 

24/2023, alle Linee Guida ANAC applicabili e alle altre normative di riferimento, nonché alle 

altre componenti del Sistema di Gestione per la Prevenzione della Corruzione UNI ISO 

37001:2025 della Società. 


